
Particolarità del piano della Commissione.

¡dea «I G enerale; questi però rim ase nella sua decisione e fece  
aire all'inviato, che quanto più tem po passava tanto più e / l i  si 
—ntiv tranquillizzato nella sua coscienza, perchè, se avesse ce­
dalo — ciò che peraltro  egli non avrebbe potuto fare valida-

—  avrebbe g etta to  l ’O rdine neila rovina e tuttavia non 
appa iftcato gli avversari.*

Notizie giunte posteriorm ente non poterono che rafforzare nel 
fcj.ci la persuasione della giustezza della sua condotta. Così il 
indinole A lessandro A lbani dichiarò, che, per il caso che fosse  
tato accordato alla Francia  un vicario generale, anch’egli aveva 

»vuto le sue istruzioni dalla corte di V ien n a .1 Secondo l’assicu- 
raii< ne del nunzio Pam fili il P arlam ento era molto lontano dal 

ritentarsi colla nom ina di un vicario generale e  colla dichiara­
tone estorta, che si sarebbero insegnati in fu turo i quattro arti­

gli gallicani; era  m olto verosim ile, ch ’esso rifiuterebbe la regi-
• trazione della progettata  « patente » reale a favore dei gesuiti, 
oppure vi farebbe aggiunte, che gli lascierebbero aperta la via ad 
♦ttu.i il deliberato del 6 agosto  1761, sentenza di morte degli 
Ordini. *

com unicazioni g iu n te  in segu ito  al Generale da parti di- 
u ' mostrarono, che il su o  sospetto, che fossero state taciute per 
alo ìo le particolarità ulteriori del p iano della com m issione, non 

*ra totalmente infondato. Secondo la versione del Routh il Gene* 
dell'Ordine avrebbe dovuto inviare tre nomi, di cui sarebbe 

’»cato al re sceglierne uno. Il prescelto avrebbe dovuto essere  
n°ni;nato dai G enerale v icario  per l’intera A ssistenza francese, 
•rila quale avrebbe esercita to  lo stesso  potere spettante al G ene­
ro! per l’intero Ordine. Scorsi tre  anni, il Generale nom inava un

R ica . • Istoria .V, da.
’ • &  tanto p!fj se ne trotò contiti lo. quando II site. card. Ale»»andro Al* 

'*>l 'Utilstro jM>r la corte di Vienna disse che aveva ancli'cMO I suol ordlul 
,-T » <asn. che ai accordasse il Vicario alla »-rancia » (iri 37, annotazione mar 

. tA  quP!(tl [(¡ceniti| la Francia ha intrapreso di toglier»- li fonda- 
■'•»ti .-.il ridurli alle prime regole di S. Iminilo, e col «-pararsi Francia dal 
W'" 'r*ie per mezzo di un Vicario Generale francese, eh«* n.<n dependa dn 
‘ ifi SI riesce alla Francia, sarà degna di esser imitata da chi poti-» fari- 

''«mente » (T an n o! a Wall II 25 agosto 1761. A r c h i v i o  d i  Hl ma n -  ' ** Ktlado « HKJ).
* 1 fr. ...prn p. fitti * c  P er quanto il sentimento di deputare un \ Icario 

'»«Tal,, [„ » „a  ,T,w r  gradito al Parlamento, stimo, che sari ben lontano dal con- 
/« a r s i  solamente di d ò  e  delle diehiarazinn! estorte g ii «la qiwstl ({esulti 
'»• '’ ■si <U « » te n e re  1 quattro articoli del lO tì : «nde * assai terUImlle. c*e 

2 'n"‘  di registrare le nuore I n t e r e  Patenti, o  che vi faccia almeno dell, addi- 
_ "d ie  quali *l la sci»  la strada aperta d i andare avanti nel giudizio di 

***»• sran causa e ndl'esccuzlone degli arrentl di 6  agosto» iPamBII a Torri
11 1S gennaio 1762. a f r e ,  .Vaasiat. di Froacto 516, loc. rfU .


